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Nato a Udine il 16 agosto 1974, l’Avv. Andrea Saccucci si è laureato in Giurisprudenza alla 
LUISS Guido Carli di Roma nel luglio 1998 ed ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in 
Diritti umani presso l’Università di Palermo nel febbraio 2002.  

Attività professionale 

Dal marzo 2002, è iscritto all’Albo degli Avvocati di Roma e dal 1999 collabora stabilmente 
con lo Studio Lana-Lagostena Bassi. La sua attività professionale si concentra soprattutto nel 
campo della tutela dei diritti umani, del diritto internazionale pubblico e privato, del diritto 
dell’Unione europea, del diritto commerciale internazionale e degli arbitrati interni e 
internazionali. È specializzato nell’assistenza legale delle vittime dinanzi alla Corte europea 
dei diritti umani, alla Corte di giustizia dell’Unione europea e ad altre istanze internazionali di 
protezione dei diritti umani (Comitato dei diritti umani, Comitato contro la tortura, 
Commissione interamericana dei diritti umani). Da anni assiste numerosi cittadini italiani e 
stranieri che hanno subito, in Italia o all’estero violazioni dei diritti fondamentali, 
occupandosi prevalentemente di estradizioni ed espulsioni, garanzie dell’equo processo sia in 
materia civile sia in materia penale, tutela del diritto di proprietà e degli interessi economici di 
persone fisiche e società commerciali, anche in campo previdenziale, assicurativo e 
urbanistico, intercettazioni telefoniche, affidamento e sottrazione internazionale di minori, 
discriminazioni per motivi razziali, etnici o di genere. Ha inoltre maturato una specifica 
esperienza nella gestione di controversie collettive o di classe sia dinanzi alle giurisdizioni 
nazionali sia dinanzi alle istanze di giustizia internazionale, rappresentando ad esempio gli 
interessi delle persone contagiate da emotrasfusioni o somministrazione di emoderivati 
infetti nonché quelli delle vittime della “cancellazione” dai registri dei residenti permanenti in 
Slovenia. Ha svolto funzioni di arbitro in una pluralità di controversie nel settore della 
grande distribuzione organizzata. È membro dell’International Bar Association e della Lieff 
Global Network; intrattiene rapporti di collaborazione con vari studi professionali all’estero, 
specialmente nel Regno Unito e negli Stati Uniti d’America. 

Attività universitaria e di docenza 

Attualmente, è professore aggregato di Diritto internazionale presso la Facoltà di 
Giurisprudenza della Seconda Università di Napoli, dove presta servizio in qualità di 
ricercatore confermato; ricopre inoltre l’incarico di professore aggregato in Tutela 
internazionale dei diritti umani presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Urbino 
“Carlo Bo”. È stato Visiting Scholar presso la Law School della Columbia University di New 
York nel 2006 e, da allora, ha collaborato con la Clinica di Diritti umani e con l’Istituto di 
Diritti umani, svolgendo altresì varie attività di docenza e seminariali presso la Law School. 
Fino al 2009 è stato titolare dell’insegnamento di Tutela internazionale dei diritti umani 
presso la Facoltà di Giurisprudenza della LUMSA di Roma ed ha svolto attività di docenza 
in materia di diritto internazionale, diritto del commercio internazionale e tutela 
internazionale dei diritti umani presso la LUISS Guido Carli e la Seconda Università di 
Napoli, nonché presso diverse Scuole di specializzazione per le professioni legali. Svolge 
abitualmente relazioni a convegni, seminari e conferenze, sia in Italia che all’estero. 

Attività di consulenza e incarichi 



È membro del Direttivo dell’Unione forense per la tutela dei diritti, membro dell’Istituto 
internazionale di Diritto umanitario di San Remo, socio della Società italiana di Diritto 
internazionale, componente del Gruppo di lavoro sui diritti umani della Scuola Superiore 
dell’Avvocatura e membro del Comitato scientifico dell’Istituto di diritto internazionale della 
pace “Giuseppe Toniolo”. Dal 2000, ha svolto numerose missioni in qualità di esperto del 
Consiglio d’Europa, dell’Unione europea e dell’OSCE nell’ambito di varie attività 
istituzionali di formazione per magistrati, avvocati e ombusdman in diversi Paesi europei 
(specialmente nel Balcani e nei Paesi dell’Europa Centro-Orientale). Inoltre, ha partecipato 
in qualità di esperto nell’ambito del programma CARDS dell’Unione europea per la riforma 
della giustizia nei Balcani occidentali ed è tuttora coinvolto in vari progetti finanziati 
dall’Unione europea. Prende abitualmente parte in qualità di docente alle attività di 
formazione svolte dalla Scuola Superiore dell’Avvocatura e dal Consiglio Superiore della 
Magistratura, nonché dalle varie associazioni di cui è membro. 

Pubblicazioni 

È autore di molte pubblicazioni, monografie e articoli in materia di diritto internazionale, 
diritti umani e diritto dell’Unione europea; è responsabile di redazione della rivista I diritti 
dell’uomo, cronache e battaglie e membro della redazione della rivista Diritti umani e diritto 
internazionale. 

2010 

1. L’entrata in vigore del Protocollo n. 14 e le nuove regole procedurali per la sua applicazione, in 
Diritti umani e diritto internazionale, 2010, p. 319 

2. Libertà di informazione e rispetto della vita privata delle personalità politiche e di governo secondo la 
giurisprudenza della Corte di Strasburgo, in Diritti umani e diritto internazionale, 2010, p. 105 

3. La protezione dell’ambiente nella giurisprudenza della Corte europea dei diritti umani, in La tutela 
dei diritti umani in Europa, a cura di G. Cataldi, N. Napoletano e A. Caligiuri, CEDAM, 
Padova, 2010, p. 493 

4. Diritto all’istruzione e discriminazione scolastica di minori stranieri alla luce delle norme 
internazionali sui diritti umani, in Diritti umani degli immigrati: tutela della famiglia e dei minori, a 
cura di R. Pisillo Mazzeschi e A. Viviani, Editoriale Scientifica, Napoli, 2010, p. 299. 

2009 
5. Divieto di tortura ed esigenze di sicurezza: verso una flessione al ribasso degli obblighi internazionali?, 

in Diritti umani e diritto internazionale, 2009, p. 5 
6. Le misure provvisorie della Corte europea dei diritti umani nel quadro della procedura di ricorso inter-

statale Georgia c. Russia, in Diritti umani e diritto internazionale, 2009, p. 129 
7. Repressione della violenza sessuale e obblighi internazionali a tutela dei diritti umani, 

in I diritti dell’uomo, cronache e battaglie, 2009, p. 45 
2008 

8. Illegittimità costituzionale di leggi incompatibili con la Convenzione europea e possibili ripercussioni 
sull’esigenza del previo esaurimento dei ricorsi interni, in Rivista di diritto internazionale, 2008, p. 
150 

9. Fond du litige et indication de mesures conservatoires: réflexions en marge des ordonnances de la C.I.J. 
dans l’affaire des usines de pâte à papier, in Revue générale de droit international public, 2008, p. 
795 



10. La riapertura del processo penale quale misura individuale per ottemperare alle sentenze della Corte 
europea, in Giurisprudenza europea e processo penale italiano, a cura di A. Balsamo e R. 
Kostoris, Torino, 2008 

2007 
11. Diritti umani, diretto da M. Flores, voci Dichiarazione universale dei diritti umani e Corte 

inter-americana dei diritti umani, Utet, Torino, 2007 
12. Rango e applicazione della CEDU nell’ordinamento interno secondo le sentenze della Corte 

costituzionale sull’art. 117 Cost.: un passo avanti, due indietro?, in I diritti dell’uomo, cronache e 
battaglie, 2007, p. 26 

2006 
13. Le misure provvisorie nella protezione internazionale dei diritti umani, Giappichelli, Torino, 

2006 
14. Dizionario di diritto pubblico, diretto da S. Cassese, voci Corte europea dei diritti dell’uomo e 

Consiglio d’Europa, Giuffrè, Milano, 2006 
 


